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Dal Vangelo secondo Luca 
(9,11-17 )  

A Gesù interessa l'uomo in ogni sua dimensione,  
spirituale ma anche fisica, terrena. 
Appena prima di compiere il prodigio,  
dice il vangelo, il Signore si era dedicato  
"a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire  
quanti avevano bisogno di cure".  
Preoccupandosi di risanare i malati e sfamare 
 la folla, egli ha formulato nei fatti  
un insegnamento perenne.  
Primo, non è certo volontà di Dio, se gli uomini  
soffrono di malattia o di fame, se non possono 
 condurre una vita serena, dignitosa e sicura.  
Secondo, tutti, e particolarmente quanti si dicono 
 cristiani, devono impegnarsi a beneficio  
di chi si trova in difficoltà.  
  

     Tanta fame e povertà nel mondo è quasi sempre  
frutto di ingiustizia, perché causata da regimi  
tirannici, o da un colonialismo spietato. 
  
Il problema della fame si potrà risolvere soltanto eliminandone le cause profonde,  
trasformando le strutture politiche ed economiche basate sullo sfruttamento  
dei più deboli: e anche in questo ambito i cristiani sono chiamati a fare  
la loro parte.  
 
Tutti possiamo concorrere, ad esempio non comperando quei beni che si sa prodotti  
facendo lavorare i bambini o adulti tenuti di fatto in schiavitù.  
Ma l'impegno a risolvere questi drammatici problemi non esaurisce il compito 
 dei cristiani. Essi sanno che l'uomo, quand'anche fosse in buona salute e avesse 
 da mangiare a sufficienza e potesse guardare senza troppe preoccupazioni  
al domani proprio e della propria famiglia, non avrebbe soddisfatto tutte le proprie  
aspirazioni.  
Gli rimane un altro vuoto da colmare; la risposta, quella vera, egli non la sa trovare  
da solo: ecco allora Gesù, che moltiplica il pane per la folla, ma come anticipazione  
di quell'altro pane che è lui. 
 

     Del resto in una precedente occasione lui stesso aveva ricordato che "non di solo  
pane  vivrà l'uomo"  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%209,11-17


 

   
 

              

       
    
     Sabato 28 Maggio 
     Ore 18.30: S. Messa          (Bissa Anna; Falzi Giuseppe e Degan Gustavo; Franco Santo;  
                                             Annamaria e Danilo; Dal Zovo Graziella e def. fam.;  
                                             ann. Tecchio Beniamino, Renato,   Valentino, Giacomo e Cosaro Annamaria;  
                                             ann. Posenato Pietro, Girolamo e deff. fam.) 

Processione Eucaristica per le vie Veronese, Canova e Palladio 
 

 

      Domenica 29 Maggio      SOLENNITA’ DEL CORPO  
                                           E SANGUE DEL SIGNORE  

Ore 9.00:  S.Messa (deff. fam. Bignotto) 
 
Ore 11.00: S.Messa                  
                                            

    Lunedì 30 Maggio       
     Ore 8.30: S. Messa           
 
   Martedì 31 Maggio    Visitazione della Beata Vergine Maria 
    Ore 20.00: S. Messa  a conclusione del mese di Maggio          
   
       Mercoledì 01 Giugno   San Giustino, martire         
    Ore 8.30: S. Messa            (Baratella Giannino.) 

           
    Giovedì 02 Giugno              
    Ore 8.30: S. Messa         
     

 Venerdì 03 Giugno     Sacratissimo Cuore di Gesù    
     Ore 8.30 : S. Messa   
        
       Sabato 04 Giugno      Cuore Immacolato della 

Beata Vergine Maria 
Dalle 15.00  alle 17.00 ci sarà la possibilità di celebrare il sacramento 

della Penitenza 
     Ore 18.30: S. Messa          (Benetton Lino; Feltre Rosalia e Nogara Giovanni; Colla Angelo e Idelma; 
                                             Signorini Rosina e Demo Angelo, Bignotto Ferdinando) 

 
 

      Domenica 05 Giugno    X^ DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO         
Ore 9.00:  S.Messa (De Cristan Giovanni; Steccanella Ilario) 
 

 
Ore 11.00: S.Messa                 (Boninsegna Tarcisio e deff. fam. Cazzola) 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

     
  
      lUNEdì 30 mAGGIO:                    Pulizie chiesa: n. 4 
   Ore 15.00: Adorazione Eucaristica                                  
   Ore 20.30: Prove di canto del Coro Adulti                     

************************************************************************************************ 
 Domenica 29 Maggio dalle ore 10.00 alle ore 11.00 davanti alla chiesa  

ci saranno le iscrizioni al gruppo Scout Sambo2 
 

************************************************************************************************ 

Due comunicazioni 
    - Si comunica che le buste di Pasqua riconsegnate sono state 178, con un totale  
    di offerte  di Euro 2110,00. Un vivo ringraziamento a coloro che, anche in questo modo, 
    hanno voluto  sentirsi coinvolti nella vita delle parrocchia.  
 
      - E, come già fatto altre volte, si comunica pure che dal mese di novembre dell’anno    
     scorso fino  a questi giorni in collaborazione con la Caritas Vicariale sono stati erogati   
     Euro 3000,00 a persone e famiglie in difficoltà della parrocchia, soprattutto per    
     contribuire al pagamento di bollette del gas e del consumo elettrico. Si ricorda ancora  
     che questa forma di carità e solidarietà ( che è un aspetto fondamentale della vita  
     del cristiano e della comunità) è frutto del contributo  generoso di persone e di gruppi,  
     ai quali quindi va una grande riconoscenza, senza gravare  in nessun modo  
     sul bilancio  parrocchiale. I generi alimentari consegnati sono quelli raccolti  
     durante le domeniche di Avvento. 
 

************************************************************************************ 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

A riguardo dell’Esortazione Apostolica  di papa Francesco 

“AMORIS LAETITIA” 
(la gioia dell’amore che si vive nelle famiglie) 

E’ stata pubblicata il 19 marzo 2016 ed è il coronamento del cammino del Sinodo  

sulla famiglia riunito a Roma nei due anni scorsi. Durante questo cammino i padri sinodali  

si sono confrontati su tutte le dimensioni della famiglia (da quelle affettive 

a quelle morali, spirituali, religiose, giuridiche e sociali), ben sapendo che oggi l’istituto 

familiare risente di una forte crisi nel mondo intero, ma presentando anche la bellezza 

della famiglia cristiana fondata sull’amore, perchè Dio è amore 

tra le persone, è Trinità e non solitudine. Il papa ribadisce, quindi, senza equivoci, 

la dottrina della Chiesa sul matrimonio, ma nello stesso tempo non dimentica 

le fragilità delle famiglie e i loro fallimenti: “Senza sminuire il valore dell’ideale evangelico, 

bisogna accompagnare con misericordia e pazienza le possibili tappe 

di crescita delle persone che si vanno costruendo giorno per giorno,  

lasciando spazio alla misericordia del Signore che ci stimola a fare il bene possibile”. 

In nome di questo atteggiamento, nessuno deve sentirsi escluso dalla comunità ecclesiale.  

La varietà delle situazioni concrete è infinita, per cui il papa afferma 

che occorre procedere con un “responsabile discernimento personale e pastorale  

dei casi particolari”: discernimento affidato al vescovo,  

ai preti e a operatori pastorali ben preparati.  

Il papa raccomanda pure che ci sia un’adeguata preparazione  

dei fidanzati al sacramento, così da fornire loro gli elementi necessari  

per poterlo ricevere con le migliori disposizioni e iniziare con una certa solidità 

la vita familiare, ricordando, però,che il cammino deve proseguire  

anche dopo la celebrazione, specialmente nei primi anni di vita coniugale:  

il matrimonio non può intendersi come qualcosa di concluso, perchè il futuro  

va costruito giorno per giorno con la grazia di Dio. 

Nell’esortazione viene considerata anche la situazione particolare di un matrimonio  

solo civile o di una semplice convivenza in cui “quando l’unione raggiunge 

una notevole stabilità attraverso un vincolo pubblico, è connotata da affetto profondo,  

da responsabilità nei confronti della prole, da capacità di superare 

le prove, può essere vista come un’occasione per accompagnare nello sviluppo  

verso il sacramento del matrimonio”. 

 


